IX LEGISLATURA

Verbale N.80

Seduta del 17/03/2015

1.Deliberazione n. 51 del 29/01/2015 “Regolamento per la disciplina dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della Giunta regionale”. Parere(1428/B).

Presidenza II Commissione: Gerardo De Gennaro

Risultano presenti per la II Commissione: Amati (sostituisce Maniglio), Copertino   (sostituisce Boccardi), Caroppo, Curto, Damone, Lanzilotta, Losappio, Monno.                                 

Assistono per la II Commissione: Corvasce, Hovasapian, Abbinante, De Bartolo.

Il presidente De Gennaro alle ore 10,45, dà avvio alla seduta di audizione sull’argomento:” Deliberazione n. 51 del 29/01/2015 “Regolamento per la disciplina dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della Giunta regionale” e ringrazia l’Assessore Minervini per la partecipazione al quale cede la parola per illustrare le motivazioni che hanno reso necessario il rinvio del parere sul regolamento de quo.

L’Assessore Minervini fa una panoramica sulle tematiche che hanno interessato ultimamente l’attività regionale quali i piani di trasparenza e razionalizzazione dei provvedimenti attraverso il censimento dei provvedimenti amministrativi, al fine di individuare quali atti necessitino di maggiore discrezionalità e di conseguenza si potrebbe incorrere in un innalzamento del fattore rischio. 

Alla luce di quanto esposto risulta, pertanto, opportuno definire i tempi di attuazione per dare certezze ai cittadini. 

Nello specifico delucidazione più tecniche saranno esposte dalla Dott.ssa Gattulli.

Chiede la parola il consigliere Amati che riassume in breve le motivazioni che ritennero utile audire gli Assessori competenti. Infatti, furono proprio le precisazioni già evidenziate dall’Assessore Minervini che, in attuazione della novella “sul danno da ritardo”, richiedono un  doveroso  approfondimento su alcuni articoli che presentano criticità.

Si riscontra un’incongruenza su quanto enunciato dal comma 2 dell’articolo 8 che sembrerebbe aggirare l’applicazione di quanto disposto da norme nazionali relativamente ai termini di conclusione, creando incertezze e disparità.
Altro punto da rivisitare è il comma 6 dell’articolo 12 poiché non è ben chiara la dinamica per la risoluzione in caso di  conflitti d’interesse fra strutture diverse.

Ed ancora, l’articolo 22 in riferimento alla partecipazione alle conferenze di Servizio, ritiene che sia il caso di regolamentare anche l’assenza ingiustificata del dirigente e/o funzionario preposto prevedendo una nota sulla scheda  performance.

Non ultimo è il suggerimento proposto circa la formulazione dell’allegato che, da una prima visura sinottica, evidenzia citazioni di legge che riferiscono più a norme relative il procedimento, che a leggi speciali riguardanti lo slittamento dei termini di conclusione dei provvedimenti amministrativi.

Il presidente De Gennaro, raccolte le criticità, cede la parola alla dottoressa Gattulli al fine di relazionare sugli articoli evidenziati.

Il dirigente d’Area, dott.ssa Gattulli, ringrazia il consigliere Amati per le osservazioni esposte e trova utile quanto proposto il virtù dell’articolo 22.

Per quanto concerne la stesura dell’articolo 8, concertato con la Camera Amministrativa del TAR, si riferisce a casi particolari la cui responsabilità non rientra nel “dolo o colpa” del responsabile del procedimento , ma a casi fortuiti e/o imprevisti. Rassicura che il predetto comma sarà riscritto tenendo conto dei suggerimenti forniti.

Diversa è la necessità evidenziata nel comma 6 dell’articolo 12 che si ritiene debba valorizzare il ruolo del Direttore D’Area di super-partes  in caso di conflitto.

In riferimento all’allegato evidenzia che fare una mappatura dei provvedimenti non è stata impresa facile. Ribadisce l’intento dell’Amministrazione di giungere ad  uno strumento che contempli sia la semplificazione del procedimento sia l’individuazione dei termini di conclusione anche con modalità e supporti informatici.

Chiede la parola il consigliere Amati per convenire su quanto addotto relativamente al comma 6 dell’articolo 12, ma non concorda per l’allegato che, conferma, deve essere rimodulato prevedendo solo i casi previsti da norme speciali.

Il presidente, terminata l’audizione, avvia i lavori della seduta della II Commissione e, verificato il numero legale e approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente, riconduce all’attenzione dei presenti i suggerimenti precedentemente concordati e pone in votazione il provvedimento di cui al 1° punto dell’odg: “Regolamento per la disciplina dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della Giunta regionale”, con l’intesa che il regolamento sarà integrato e modificato nei punti relativi al comma 2 dell’articolo 8, all’articolo 22 e con un allegato più attinente in cui sono specificati solo i provvedimenti le cui materie sono demandate a leggi specifiche per una diversa prescrizione dei termini.

La proposta accolta dai commissari viene posta in votazione, alla stessa risulta espresso parere favorevole a maggioranza dei presenti (6), astenuti 2 ( Caroppo, Lanzilotta), assente al momento del voto 1 (Curto).
Non essendo previsti in discussione altri argomenti, il presidente chiude la seduta alle ore 11,55.

Letto, confermato e sottoscritto.
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        Elia Hovasapian
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